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Alla ricerca

delle incisioni

                  rupestri
Un’avventura della 1°DLT

Di Schroeder Luca A.S.2005/2006

ORE 9:30: IL LAGO DI ISEO
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La prima cosa degna di nota, dopo un’oretta di viaggio nella nebbia della pianura e nel buio dei tunnel, è stato il Lago d’Iseo, una visione blu in mezzo alle nubi, con al centro Mont’Isola, l’isola lacustre più grande in Europa; vi si può arrivare con un traghetto e visitarla: ne vale la pena, soprattutto nella bella stagione.
[image: image2.jpg]. L wileey 4 " "
L » . -, . (& [, LR ’
. . gy , o PREIRER v \
g 3 ’ e BT I L '
. o o 4 e
. . T. %,




ORE 10:00: LA VALLE DEI CAMUNI
Il viaggio continua; si attraversano vallate illuminate d’oro dal Sole e, finalmente, arriviamo a destinazione: la Val Camonica
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La giornata è più che perfetta per un’escursione, non vi sono né nebbia né nubi e fa persino più caldo che in pianura per via del sole splendente.

Questa valle è di origine glaciale, in quanto è stata scavata dai ghiacciai che durante le ere glaciali e subglaciali si sono prima allargati e poi ristretti; l'origine si deduce dalla sua forma a “U” caratteristica delle valli di questa origine.

Incontriamo l’uomo delle montagne
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O semplicemente la nostra guida: il dottor Priuli,un rinomato archeologo dalla decennale esperienza

che ci illustra la vita dei Camuni,le loro abitudini e gli attrezzi che utilizzavano.

[image: image5.jpg]



Una punta in selce è più tagliente di un rasoio; se appena estratta dalla roccia è sterile al 100%, inoltre le ferite causate dalle punte di selci si rimarginano con estrema rapidità.

Per queste sue qualità viene utilizzata persino nel campo della medicina da una clinica negli Stati Uniti d’America. 

  Per l’uomo del neolitico costituiva, insieme al legno, il materiale base per la costruzione di strumenti e di armi, prima della scoperta dei metalli.

Altri strumenti che provengono da questo periodo sono il perforatore a tubo (il perforatore utilizzato oggi per le perforazioni petrolifere sfrutta lo stesso principio di quello del neolitico), il trapano a mano.....
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...utilizzato ancora oggi dagli artigiani che lavorano le perle o altri tipi di gioielli, perché sono molto più precisi di quelli elettrici, infatti possono essere bloccati in qualsiasi momento, a differenza di quelli a corrente che hanno bisogno di un certo tempo per fermarsi completamente, e sono molto semplici da usare.

E poi c’è il telaio, in cui i fili del tessuto prescelto sono appesi ad aste mobili e tesi da pesetti.

La divisione della valle secondo i Camuni

Secondo i Camuni la vallata era divisa in due:una parte abitabile, ad ovest (che rappresentava la donna),dove sono stati ritrovati resti di costruzioni di abitazioni, e la parte considerata sacra, a est (rappresentante l’uomo),dove sono state ritrovate le famose incisioni.
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La parte ad ovest (quella abitabile) ha la proprietà di essere sempre più calda del resto della vallata; persino d’inverno la temperatura scende di rado sotto gli zero gradi; le abitazioni sono situate  sul fianco della montagna

Le case dei Camuni

AFFITTASI:monolocale per 15 persone fresco d’estate e caldo d’inverno; servizi, gas e corrente esclusi,vista su sito archeologico.
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Peccato che i padroni di casa siano morti altrimenti sarebbe stata di sicuro un’idea.

I Camuni vivevano in abitazioni composte da pali di legno attorno a cui venivano intrecciate delle fibre vegetali, tutto questo veniva ricoperto da argilla, il tetto era composto da canne; internamente vi  era una sola stanza con al centro un focolaio, e due reparti dedicati al riposo con dei giacigli che ricordano dei letti a castello.
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Il luogo sacro per i Camuni
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La parte a est, quella sacra, non poteva essere abitata né visitata;

vi potevano accedere solo i sacerdoti e alcuni personaggi di rilievo nella società camusa; i religiosi incidevano la pietra secondo il volere divino rimanendo a stretto contatto con la natura che doveva essere, secondo il loro credo, la messaggera degli dèi. Questa zona corrispondeva  alla casa degli dèi...
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....forse anche perché era possibile osservare alcuni effetti luminosi che avvengono per due volte all’anno in questa zona per cui si pensò ad un intervento divino e il luogo divenne sacro.

Nell’immagine si vede un fenomeno simile a quello descritto ma di proporzioni ben minori

Le incisioni rupestri

Vi sono centinaia, se non migliaia, di incisioni ed ogni anno se ne scoprono delle nuove, ma ne scompaiono anche innumerevoli, per via dell’intenso effetto degli eventi atmosferici e delle varie piante parassite che sgretolano la pietra, rendendo sempre più incomprensibili i graffiti che lentamente scompaiono.
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Vediamo sopra un esempio di come i vegetali parassiti rovinino la roccia; a questo lento ma inesorabile degrado non c’è rimedio,o meglio, ci sarebbe, solo che è troppo costoso
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Altro esempio di come la roccia si stia sgretolando
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La roccia su cui è incisa la storia dei Camuni è già di per sé molto singolare, infatti oltre ad essere molto dura è anche estremamente liscia, probabilmente per via del passaggio dei ghiacciai che l’hanno levigata facendole assumere l’attuale forma.
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Vediamo ora  dei tipi di graffiti; apriamo le danze con il simbolo che è divenuto l’emblema della regione Lombardia: la “Rosa Camuna”, risalente ad un periodo tra il 1100 ed il 70 a.C.
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Incisione di un carro trainato da cavalli risalente ad un’epoca che va dall’850 al 700 a.C. I Camuni avevano sviluppato fitti rapporti commerciali anche con altri popoli come gli Etruschi, alcuni simboli dei quali cui sono stati ritrovati sulla pietra.
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Rappresentazione di villaggio, con alcuni abitanti. Alcune figure sono sovrapposte perché i sacerdoti che incidevano la pietra non cambiavano luogo in quanto pensavano che, se in una parte della pietra vi erano già delle incisioni, significava che il dio aveva permesso l’incisione solo di quella parte della pietra; ciò spiega l’addensamento dei graffiti in alcune zone soltanto.
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Rappresentazione di uomo a cavallo, sotto al quale si intravedono delle armi, collocabile tra il 2000 ed il 1100 a.C..

Le armi  non sono più in selce bensì in un tipo di metallo.
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Raffigurazione di un guerriero; solitamente gli uomini di importanza maggiore si distinguono dagli altri per la loro grandezza, smisuratamente imponente rispetto agli altri personaggi delle raffigurazioni.

La vegetazione al tempo dei Camuni
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Un tipo di felce, già presente non solo nel tempo dei Camuni ma anche nell’era dei dinosauri; si moltiplica attraverso delle spore. Nell’epoca in questione era molto comune.
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Una foresta di castagni, piante, presenti in questa zona ancor prima dell’avvento dei Camuni.

Le due sante che fermarono la frana 
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La gita è ormai quasi finita però, mentre ci stiamo incamminando verso il pullman, ci imbattiamo in una chiesetta edificata in onore di due sante che, invocando l’aiuto di S.Marcello, avevano bloccato un masso, imprimendo la forma delle loro mani a fondo nella roccia, protetta come una reliquia all’interno della chiesa, e nel medioevo oggetto di culto e venerazione.

La chiesa è però strettamente legata anche alle credenze pagane, i cui segni sono ancora presenti nella zona, infatti sorge su un antico luogo di culto dove forse venivano fatti dei sacrifici per le divinità.

Finalmente siamo al termine di questa faticosa gita ci lasciamo alle spalle la Val Camonica che ci regala un ultimo bagliore di luce rossastra.

Le ultime immagini della Val Camonica
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